
Decine di voli cancellati, servizi mi-
nimi per treni, metrò, autobus,
ospedali e scuole, traffico stradale
interrotto dai picchetti: la Spagna
gira al rallentatore nella giornata
del primo sciopero generale del go-
verno Zapatero, nel giorno della
mobilitazione indetta dalla Confe-
derazione europea dei sindacati
(Ces) contro le misure anti-crisi in-
trodotte dai governi, e per rivendi-
care misure in favore del lavoro e
della giustizia sociale. Centommila
persone da 30 Paesi diversi, soprat-
tutto belgi, tedeschi e francesi, ma
anche polacchi e slovacchi, si sono

riversate oggi nelle strade di Bruxel-
les al suono delle «vuvuzela». La mar-
cia era aperta simbolicamente da fal-
si «businessman» con manifesti dell’«
Associazione europea imprese frau-
dolente» e dell’«Unione europea de-
gli speculatori». «I lavoratori - spiega
il segretario generale della Ces John
Monks - hanno un messaggio chiaro
per i dirigenti dell’Europa: siete anco-
ra in tempo a cambiare strada. Per-
chè questi piani avranno un effetto
disastroso sulle persone e sull’econo-
mia».

Protesta anche a Roma, con la Cgil
(ma non Cisl e Uil) in piazza e il lea-
der Gulielmo Epifani che lancia l’af-
fondo contro il governo: «Con un ese-
cutivo che affronta la crisi attaccan-
do i diritti, lasciando solo il Mezzo-
giorno, non affrontando i problemi
della competitività, non ci può esse-
re nessun patto per la crescita del Pa-
ese, che reclama invece un cambio
radicale delle politiche», scandisce.
«Il patto sociale presuppone la condi-
visione delle scelte - continua - Io

chiedo un radicale cambiamento del-
le politiche. Ecco perchè questo ren-
de non possibile un patto sociale con
tutti, mentre è possibile un cammino
su singoli temi nell’interesse dei lavo-
ratori».

FERITI E FERMATI

In Spagna, intanto, la protesta pro-
mossa dai sindacati Ugt e Ccoo attac-
ca la riforma del mercato del lavoro,

che diminuisce le indennità di licen-
ziamento, congela le pensioni e gli
stipendi pubblici. Le manifestazioni
più importanti a Madrid e Barcello-
na, teatri anche di disordini, scontri
con la polizia, con un bilancio di una
trentina di feriti e 80 arresti, auto e
negozi presi a sassate. Lo sciopero ge-

nerale è arrivato alla vigilia della pre-
sentazione in Parlamento della Fi-
nanziaria per il 2011, in un Paese
strangolato dal debito e dove il tasso
di disoccupazione è al 20%, il più al-
to dell’Ue.

Manifestazioni e scioperi di tra-
sporti e personale sanitario ospeda-
liero hanno creato molti disagi an-
che in Grecia. Ad Atene si sono ferma-
ti i mezzi pubblici, in tutto il paese
hanno incrociato le braccia i ferrovie-
ri. In sciopero anche i medici ospeda-
lieri, cui si aggiunge la mobilitazione
dei farmacisti contro i piani del go-
verno di liberalizzazione.

Le proteste giungono mentre il pa-
ese si trova alle prese con il blocco
degli autotrasportatori, che ha lascia-
to vuoti i supermercati delle principa-
li città e isole. La Grecia deve ottem-
perare agli obblighi di austerity e ri-
forme economiche imposte dal-
l’Unione e dal Fondo Monetario in-
ternazionale in cambio di un mega-
prestito di 110 miliardi, che ha per
ora evitato al Paese la bancarotta.❖

Monks: «Questi piani
avranno effetti disastrosi
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Migliaia di lavoratori europei in corteo a Bruxelles contro lemisure di austerity varate dai governi
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ONDATADI SCIOPERI e cortei in
tutta Europa in difesa del lavoro e
contro le politiche d’austerità. In
Italia la Cgil hamanifestato in
piazza Farnese a Roma e
promosso un corteo a Napoli cui
hanno partecipato 20mila persone.
PRIMO SCIOPEROGENERALE in
Spagna contro Zapatero. Dieci
milioni di lavoratori hanno
incrociato le braccia. Scontri con la
polizia aMadrid e Barcellona.
CENTOMILA lavoratori provenienti
da 24 paesi, si sono radunati a
Bruxelles con i sindacati europei.

La protesta dell’Europa sociale
Sciopero e scontri in Spagna

Migliaia in piazza a Bruxelles,
sciopero in Spagna, il primo
dell’era Zapatero. Scontri con
la polizia: 30 feriti, 80 fermati,
auto e megozi presi a sassate. A
Roma, Epifani chiede un «cam-
biamento della politica».
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